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di CARLO FERRARI

l'attività del
distretto scolastico

tamento, medicina preventiva deU'ctà scollUe,
attJvità di sostegno e di ricupero) dei rappor·
ti con l'ambiente con il mondo del lavoro,
della sprnmentazione, delle biblioteclle e
molti altri
Come si vede, una serie di problemi estrema
mente complessi e delicati, che certamente
non possono essere risolti nel breve spazio
del nostro mandato uiennale, m'" rlchtederan·
no un lungo e costante impegno. Sarà già
molto se riusciremo in questo primo triennio
ad acquistare un'" buona conoscenza del ter·
titorio del D. con I SUOI problemi collegati
alla &cuoia e se imposteremo in ma~a cor·
reua i rapporti con gh altri organi collegiali
dcl1a scuola.

Fin qul J1 discorso è comune con quello
degli altri Distretti, ma a queste considera­
zioni di ordine generale ne vanno aggiunte
altre particolari del nostro Distretto
Dal puntO di viSta temtoriale sembra ormai
certO che: i due mandllOlenti di Spilimbergo
e ManillSo uranno umti anche per le altre
struuurc che nasceranno, come ad CSl:tDpio Il
Consomo socio . u.nitario.

11 D. S. è qUindi la prima espressione di
questi. unione e dovri qUlOdi aprire la strada
alle succesSive. Obiettivo eVidentemente non
facl1e, ma ancora una volta favonto dai com·
Plti particolari del C. S. D., compiti di coor·
dinamento e coinvolgimento e non di decilio­
ne e impostazione. Proprio in questa lede, at·
uaveno un dibattito cd un conrronto tra
persone cd enti provenienti da zone divene,
c' ~ 11 possibilità di iniziare una conOlCCnzI
misliore dei relativi problemi e di porre l.
bue: di una loro soluzione che non Iii il pl'C"
valere del più fone.

Questi esperienza uri utile qUlll1do ~ntre­
ranno in attività lUUtture più rigide e C'OD

JllI8IiorI poteri dcdaIOIlIli
L'eaia..... di due poU di attrazione ocU' IDI'
bito ciel D. impone inoltre la _ di oo1u·
zion1 divene da quelle d10 appolOllO valide...u altri Distretti cIeUa P_inda. Un ....".
pio per lUltI: VI ~ UIIA _"nd..'__
llaDte d10 provlene da 1IIllI.. fODli .
tnn: ali isdlUti di ....,.. media su ID
una UDIea aedo. Otbene, a pane le rlaaw:
auIIa nIldItl di quala \CIOÙ ood>c ID npo
porto ....~ r1fnnna cIeUa ....,.. _
dia= aedo .... lUtri aiIIIo d'__
lIIDa h'I'd di limDe egl' '
DCI _ ~ E 1oסס percbllln
ItlIlD di fatto • IIIll1lD dI_ DII -",,1lD
~la"""'dne......... Iit_
.......... JXIlIl'.f"'VIl' "i1~~. \ID

~1=:·wJa·n_·."HI _. !'-I.

(1) in ttt, se malauaunwnente li diii at..
lUazione al D.P.R. n. 416/1978, Il dove pie­
vede l'isùtuwonc dei circoli didattici per le
scuole materne. In provincia di PordeDoae.
con 123 posò di inKgnameDto, si. doiiebbero
aeue: tre circoli: uno ncceuariamente per il
capoluOlO e comuni limitrofi. uno altrettanto
necesaariament. per la 20DlI udleae ed n.....
IO per tutto il reato della provincia. SannDo
in tal modo IDCIIC inJieme la scuola matel'Da
di Eno Caso • queIJa di Mnnano al TAr
~to: quale ptcwpcltÌva di funzionemcn.
ID abbia un .....Iglio di cimJIo .... __
de c:omuro situati a qual 100 !Cm di _
...... ~ n CllIO di ioctoIlDate. Ilppwe UD
~ di ~ d10 ........... Da l'al....
ood>c 1"lIdrualiiOe delle dltabd .......
per I. aeuoIe ......... Il ...... ...-...;; do
pilI di 40 deputati.

p-

ti, n JaIa1aIllle al ... "plJrll'1:f, II:
ol>blenho di " ....n.n: ladClla aeadone cIeUa r:uoIa deIIli __ .....
do .ua r:uoIa 1_ I ....nat di -
DlIl .... 1o\l!llllKe CllD la pIft - .........
ti lOCiaIe e civica".
Il III q.......... JealaIad.. _ lIodd
commc:nd • ali ltudi teal a lIlKUlIùBte .....
.... la rlfomuo, n dl-.o aoo1aadoo ..
rebbe più colllÌllllo lo un cIla10F Da lo
Stato e la Scuola, ma auebbe ItalD UD CDIiCU"
ID I più voci CllD la par-:lpazlPw ood>c
cIeUa Comunitl kaJe, lo........ ­
dell' I!D.. loaIe • de8r coaIdette Ione aodalI
de1Ia comunltl. A qUltllO UID1 di diataD­
lA cWIa a.azIone dq1I -m m1!e1laJJ, c'll
da chiedeni IO lo allO UveIlD di panedpo­
aone sociale rqiJtralO nella JCUo1a iD quali
primi anni non lia anche dovuto .ua~
lura per lince orizzontali che lub1Icono le
comuDltl locali a ClU" della IIWlC8la indivl·
dumone di comprensori IC'Owtid natural1 e
alla carenza di coordinamento tra i vari ordini
di scuole nell' ambito delle romunit1 ltelle

In verità, non ~ che gli Clperti di politica
acolasttca non abbiano in questi anni lavorato
mlomo al concetto di comprensorio, ma la
loro attenzione si è polarizzata tutta lul "di­
stretto", quello delineato dal legislatore ne­
Sh IrtiCOIa di 9 I 12 del D.P.R. n. 416/1974

Eppure già nel 1963 la Commiuione Er­
num aveva delineato il concetto di diJtreno
intC'50 m senso ialO, riferito cioè • più livelli:
"a livello nazionale devono c:saere affrontati
problemi di locahzzazione dqli utituti uni·
versitan; • livello regionale la Jocalizuzioac
ed il coordinamento delle scuole di lerzo ...
do; a livello compcrnsoria1e e comunale quel­
11 delle scuole di grado infenore, coll'O un
quadro regionale di collegamento".
E ancora piÙ aVlll1tl: "ad ogni grado di ICUO­
li COrrisponde un distretto scolutico ottimale,
determinato in bue ai criteri di efficienza
stabiliti dagli standards, dalla configurazione
del temtono espressa dalla distribuzione: dc11a
popolazione, dallo stato delle Itrade e dci tra­
sponi, dal tempi ma5suni conscnuti di per·
corso tra casa e scuola. Per quanto riguarda
la scuola dell'obbligo, la definizione dell'amo
plezza del distretto risulta abbastanza sem­
plice: essa corrispoDde ai valori Ili fwaù per
la dunenslone conforme della KUOt., e quin­
di alla popol8Z1one necessaria per istituirla".
Come SI vede, la relazione Ermini aveva ab­
bastanza chiaramente delineato il concetto di
comprensorio per la scuola dell'obbligo: per­
chè dopo 15 anni non ne è stato fatto niente?
Eppure non è che si tratu di esigenze oon
avvertite: basta prestare orecchio ai di.IConi
che vengono portati avanti dai Consiali di
quartieri, basta por mente alle modalità con
cui gli Enti Locali da qualche anno strut­
rurano i nuovI edtfici scolutici
E' possibile che III1cora una volta lo Stato
debba arrivare per ultimo?

lndividuarc dci comPrc:nJOri IC'Owtici uru­
tari; fond~ consig1J di cucolo e d'iJtituto ID
un uDico consiglio scolulico locale, nel qua.
le troveranno equa rnpprcsentanza Je com~
nenu di tulle le scuole materne, elementari e
medie del comprensorio; articolare alt 8 anni
della scuola dell'obbligo lo tre cicli, caratte­
rizzati da un graduale, pqt'CSlivo puugio
dal mono - docente a1lI pluralitl di docenti
e dallo svolgimento di pf'Olf'lJDf1l.i coordi·
naU nCl contenuti e unitari nelle metodologie
educauve; qucstl può sembrare una JCrie di
proposte Isolate; in realtà li tratta IOltanto di
corollari di una uniCi più ampia proposta.
già aVlUll.lta, del reato, dal IqìJlaton::
quella di IOItitutn: al rapporto a due Stato­
Scuola il rapportO a tre StltO<Omunit1 locale­
scuola.

•..
I...e scuole c1l:!mentdri, molto più diffuse lui
IcrrÌlorlo delle lCuole medie IOno aggre­
Rale per cncoli dldnttici, la cui istifuzione ~

regolata dalla recenle legge 8.8.1977, n. '9',
secondo la quale In linea di mani ma un circo­
colo si istitUisce ogni 40·60 posti di inscgna­
menlo Prima della nuova legge, mancava o­
gOl indicazione che stabilisse Il numero di
lR,egnanli che dovevano far CApo ad un cir­
colo didattico: la sua delenmnllZlone era
rimessa alla discreZionalità deglt Uffici scola­
stici provmciali, I quah pero, in questa ope­
razione, erano forlemente condizionati dal
contingente di posli assegnali alla provmCla
dal Ministero. In sostanza. Il terntono dc11a
provincia di Pordenone si presenta anual·
mente diVISO In 39 bacini di ulenza per quan­
to riguarda la scuola media e In 23 circolt
didattiCi· destinlti a diventare 30 - per quel
che riguarda le scuole elementan

Si tratta di un rapporto leggermente più
aho di quello che si n.scontra nell'intero p8e·
~, ncl CUI ambito ci sono due scuole medie
ogm dlrc:'l.IOne didattica; nel 1977/78, infatu,
c'cruna In hali. 4508 direzioru didattiche,
mentre le scuole medie stutah nel 1976/77
erano 9069. Val la pena di osservare subito
come non eslsla ncssuna corrdazione tra i
due sistemi.
Ma quale ~ la filosofia che sta alla base dell'at­
tuale organizzazione temtoriale della scuola
deU' obbligo italtana? Si diceva prUDI che la
provinCIa di Pordenone è attualmente divisa
in 23 circoli dldamtcl e 39 scuole medte. E'
su!to anche accennato aUa normativa, attra­
verso la quale si è arrivati all'istituzione di un
tal numero di circolt dldatoci e dì scuole me­
die cd è stato mC'MO m nlievo il fatto che non
ci sono corre1azJoru fra due tipI di compren­
sorio. Ebbene è evidente che I due ordini di
scuole si sono svduppau ognuno per conto
proprio, In momenti diversi e con criteri di·
versi, senza che si. stata avvertita nè a
liveUo legislauvo nè a livello IIUDlSterialc ~
a livello provrnciale la n«essità di un minimo
di coordinamento. Abbiamo già rilevato, in­
fatti che per la organiZlllZione delle scuole
elementari esistono leggi diverse da quelle
che presiedono all'isutuzione deUe scuole
medie. Dobbiamo ora aggiungere che a livello
mlPlsteno.le eSistono da sempre uno. DlICZIone
generale per la scuola elementare e una Dire­
Lione generale per I'lslruZione secondaria di pri·
mo grado, dlvisioRe questa che necessariamente
si npercuote • IIvcl10 degli Uffio scolastici
proVinciali, che sono orgaruzzau m 5C:Z.ioni per
le scuole elementari e lO sezioni per le scuole
sct'Ondane. Tutto questo ha fatto Sl che nel
noslro paese le scuole elementari e le scuole
medie siano organizzate secondo una logica
onuontale, con un criterio cioè che mdivldua
tutte le scuole di uno StCSlO ordine, esistenti
m ciascuna provinci., e le tiene collegate ua
loro, senza preoccupanl di far che, a livc1lo
di comunità locale, CI sillno collegamenti tra
le unità organizzative delle scuole elementari
h circoli didattici) e le corrispondenti sc:uc>
le medie. Nell'.ttuale liJtema pertanto non
c'~ IpulO per un criterio di orpninazione
territoriale dei servizi IC'Olutici di tipo vcrti­
c:ak, che indiVidui, in IO$W1ZI, tutte le: saw1e
dementlr1, medie, e, perdKo DO, materne,
esiltenti nell' ambito di una determinata ro­
murotl locale • I. coUqhi In loto.
CosI l'attuale Il.IClllA, IIMl<CAJldo lo due (I)
la comunltl locale, rCnde più difflCOl_ la
parteelpazlone deaJi UleDd alla aeadone del
IOrv!'i<' ., qulndf più dlff1c!le la p.... di
coaamu del _r1 l>IObIemi da pane deaJi
lleIIi. Sul piano del/a -~.r:r: della_"inl"'" del _ Il al D<>tnbbe_an: d10 un alatema coal anicoI'aa> .....
..... all'Au1lld1l Cmtnle un pilI fadIc .....
uaIlo cIeUa perifeda, dal _IO cbe n.....
........ tale ............. avrl a .... &le ....
nnppa eante di lUna la CllI\IIIUÙIl .......
ma CDIl IlDa ..~ nl:lDd, riMo­
di _ paIIlO cIeUa Il, • quindi .... !I>-
lIdncutiId~ dobolL

NoI .1lIlllIIIIIl»'" 'ili ........
cbe ..=...... ".u"'iQ~.:_~~

,,<lo .- • ~ ••

1n questi primi anni di funziorwnenLO de-­
gli Orgam Collegiali della scuola 51 è S01tita la
mancanza di un collegamento tra di essi, che
C"'IW!tC dc:ci.sloni frammcmane, non coordl·
nate c: .ddmttura rontrastanu
Neppure tra scuola elementare e medJa di
uno stesM) paese erano prevISti collegamenti,
le non affidati n1la buona volomi dci slOgati,
che .nu I. dl\'ersa competenza a 1Jvel1o ter­
ritoriale rcnde\'a spesso dIfficilissimo ogm
rontatto
Con l'entrata in funzione dci Consiglio Sco­
lastico Distrett'uale, questo grave inconvenien·
te può essere supento.
Infam esso ha una precisa competenza ter·
rllorul.1e, vi sono r.apprc..-sentatt tutti gli Emi
e Organizzazioni che hanno rapporto con la
scuola. ed ha soprattutto compiti di program·
mare e coordinare: le attvità inerenti alla
scuola in runo ti terrnono di 5W1 competenza.

Quasi mai ha facoltà decisionale, ma soprat­
tutto ha il compito di daborarc: e proporre
Imviti e lOiziative coordmate. Questa carato
terinu:a, che potn:bbc essere il suo punto de­
bole, pub al contrario trasformarsi nella iua
fol'Zll, perthè non è lpotizzabile un anqgia­
mento .utontario capace di nsolvere dall'c­
Ilemo i problemi delle varie iCUole. Invece
un lavoro di conVinCImento e di coinvolgi.­
mento può portare lenwnente ad un mig1j0­
nmc:nIO globale dd1a scuola
Vediamo ad escmpl~ alcuni settori di inter­
vento in cui il c.sD. pub portare il IUO
amtributo. Fmora le mense scolastiche cd i
uupon1 erano ptiri dagli enti competenti
IeCOndo aiteti, aogettivi, non ICIDpre risp0n­
denti al modo migliore alle necessità degli u·
tenti. Una aoalW più accurati dci bilopi
pub portare a delle proposte concrete che val·
~ • mialiorare ICIlIibUmente questi acrvi·
d, P.1esuc: e attivitl sportive: L'uti1izzuione
eocIual1Ia delle ...... Itrutture lportive le .....
deva aomr meDO f""rimell e dif6c:ilmeate• 'bi'. oaIi "-.aci"; tCIlClldo _ ..
Inveoc le ..a. ...... al pul> taIizzuc UIlO

"""-10 ""'!!l*'" delle Itnlttur< • faw.
dJe UD Ion> unu- pilI tmpio ood>c ....
III 1 nlr KOlastko. le al ticDe~
.... ID la r:uoIa le impcana do DC1Ic
1ft ciel Jaott!...
100 ...... clellipo di r:uoIa • cIeUa _ Iaea:
l' 7 So. _ .a.-.- l' dall'eme

-~=4 r c ~r -. ,.- .~ ~aa.' tr_
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oppure tenta di colmare quel monotono
spazio di tempo inattiVO cercando di pen­
sare al proprI parentI. magari emigranti. e

alla cosa abbandonata nel suo pIccolo pae·
se.

Questi momenti capitano qU.:lsl sempre
quando l'anziano 51 trova solo, non hnpe·

9nato nel gioco delle carte con gli altri
degenti o senza Il colloquio con qualche
mfermlere col quale so\'ente lJI confida del

proprl accl3c.;;hi A. C.

y.~-.
-;' ~ ....... -".... ~. ~ -
\~.,. ~...~.. ..,.

DITTA

Un momento di tranquillo pensiero di un
ospite della Casa di Riposo di SpHlmber­
go, seduto sulla panchina del nuovo mu­
retto di cinta dell'Istituto che fiancheggia
un tratto del Barbacane. E' colto mentre,
asslIporando la sua Inseparabile sigaretta.
ritrova forse un po' di se stesso

Può essere che In quest'attimo egli è
sorpreso da qualche memorIa lontana, ri­
cercando probabilmente quel ricordi smar­
riti alle volte ormol cancellati dagli annI,

ASSORTIMENTO

.~ ....~.-

Scuola d'obbligo (JI mcdiII) dovfilnno intra.
ptendere un mestiere

Si ricorda che gli ofllri sono accessibili e
IiOnu:
. Lunedl - men:oledl dalle ore 17 JO alle ore
1930 per ti l° e 2" corsoi
. Manedi e Glu\'edi dllllr ate 17.30 pile ore
19.30 per l'urmno . te:mpera e cultura ptofc:a­
siooale,
- Marledi e Venerdì dalle ore 18 .lle 20 per
)0 .. 4a .. 'o corsoi
- Lunedi e: mercoledi d.lle ore 19.00 alle ore
21. per II dollilografil
Da qUinto IDpra Cipolla li può rilevare che
penonale 1111el11l1ll'e, locali e lDI'eriali sll'uo­
po non mancano, Genitori fale che i VOItri
rapzzi non manchino a quesla noaEra iniziI·
Ilvi. da'evi do 1In: affinch~ frequendno il
primo cono, che poi saranno 1010 .teai ~
gli anni lo_ivl ad i1criveni e _uIre
lino si 50 cono.

RIc:ordIomo che si tennine ciel 3. cono
verri rlludoto un diplOIDI di pJ:ePll'lllione
preprol...lonale. Coal pure Il tefllliDa ciel ,.
"'no, verri rI1oIcIoto un diplomo di prepara­
alone .P!"feuionale, .............te vlllltl dal
ConlOQlo ProvlnciIIa per l'htrualoae Teeni,
... dl PmdemM

..... l' .....,; 1m • I,.,••bbll"'Cl lodIuIta
~,., "..,.,- Wd 1 .r•.r...._ i ~ Jlro.

~~fi"..~~~ ..

Allgelo Fl/ipllut

,_ __ iIaIlO

ItiflèlPOì o~"::,.:r;
" m/notI, ..:t OlIII1plta plbIIl11llU1ta 1m_III di mKJo.
l'oplnloae pubbliCI 11II1ana di

&enlll I quelto arnlablio ptabl...... per In
:tuII I NDCUliele con meai cconamld I
"'Iil.... lo lOIuz1ll11l! ciel _de OlIII1plto che

,Ddotorl del Sod·U.. Il erano proJlOld
Noi friulani, che obbIamo doto e conll

nUÌllJlO I do.. lo partedpazlone pi~ elevali
tuno il JNICIe Il mondo deU' emi&rtwone,

non poalamo rimanere lmenllbili, anche per·
~ gli emigranti della nostra rqione sento­
no profondamente il lepme Iipirllulle con la
terra da cui IOno paruu anche nelle genera
ziOOl nate lontano dalla PaU la. SI contano a
centinaia onnai. in lealia e 11I'cslero, le So­

etl Friul4ne, dette ''l'ORolltrs " o 'Famiglie'
Ne abbiamo IO ArgentlOa neBIi USA, in Ca·
nadà, nei paesi europei c anche m italia, do­
ve esiste un gruppo nutrito Ùl frIUlani M.,
!ipl"Cliumente Eri gli emigranti 10nl11111 dall'lta­
ha, queste aS!iOCilIZIOOl !!ovol~onu unll impor.
tanmslma auiviti\ di carnttere "ocIKIe: c ricrea·
tlvo. Nei salom dei "Fogollll'S" di Tolonto
di Ouawa. come di Rosario, di Buenos Alrcs,
di Montevldeo, di San Pl1olo, c.li Assuncion e
altrove SI raccolgono a centinaia i friulam per
festeggiare con danze e banchetti le nozze di
due giovam connazionilh o ~h ll\·veOlmcnti
più celcbn dcla vita pubbllcn ituhana, nellc
ore libere d41 lavoro !il sente vivace: hl con·
ver~ICne nelll n'"tra ImBua friulnnl1 sui
campi dCI giochi di bocçc o al 1:1\010 di gtUp·
pi che giocano alle carte, ma l'll\,istenza cui­
tulllle è offenl1 anche Ili fnulani, che ne sono
s~so, asseblll, <;ol(.1nlo c.lJi comiratl clelia
Dl1nte Alighieri, che po'Siedono ricche blblIC'
ll..'Che, scuole, 'ialc da concerto, di lettura, di
confetenze e discoteche. In questi ccntri i no­
~tn fnulom ttovano giomull e llmlci che puro
lano delIn piccola patno lontonu
II friull non poteva rllnnncrc sordo Il questo
rir..hiamo c furono fondati perciò molti lInni
or sono i Comlt:lti di GOrJIlll c di Udinc, piÙ
rt.."Cenlementc quello di Pordenone, che nnno­
vera nel suo seno anche un gruppo g;ovaOile
di cui fanno parte molli giovani di Pordenone
c di Spilimbergo.
Quando il nostro Frlllli fu colpito dallo gran­
de sciaguro del terremoto la Prcsiden7.tl cen­
trale della Società Dame Alighieri lundò un
appello al COmitlltl di tutto il mondo perchè
aiutassero la ricostruzione. l fondi rnccolti
furono inviati al Comitato di Potdenone che
h ha oUeru al Comune di Gemona per con·
correre alla costruuone di una gronde pl1le­
stra da engersi nel centro studi della città
Gemona, centro del tertemoto, madre di lO­

finire schiere di emigranti, meta di visitatOri
e di turisti, mostrerà alle future giovani ge­
nerazioni questo edifiCIO che porterò. nella
sua facciata il nome del glorioso sodalizio
dantesco e l'espressione Simbolica dei sacrifi­
ci e del lavoro dei friulani IO uno 0l>era d'nr.
te" II. cui creazione sarà aflidatil ad un arti­
sta friulano.

scuola serale
di disegno

di PIETRO DE STEFANO

Il 101t0S('~ret4rIO. all'Interno A!essandro
rOM aU!pl \'3. nel discorso tenuto aUa Ca·
mera dci d PU!:H1 il 7 dicembre 1888, per
proporre l'aPPfO\'llZlone dcIla legge sulla no­
stra cmigraztone che sorgcs§cro al piÙ presto
iniZiative private allo scopo di dare alla legge
stessa quel complelamcnro riconosciuto nec·
cessario da tutte le parti, l'assistenza Cioè
alle folle di lavofi.llori Italiani che laxia\'ano
il proprio paese in cerca di p:me e di lavoro
nei continenu più lontani Era l'a:t~istenza

materiale, religIOsa e culturale nei paC'1)1
di dcstmllZlone, che la legge .Jpprovata 11 30
dicembre nello stoso anno non contemplevtl
Fra le inizintlve della chiesa, del mondo IJ·
berale e di quello opcr::uo, che sorsero negli
anm SUCCOSIVI, una del1e più importanti f-ù
la Società Dante Alighieri fondata a Firenze
ndla primavera dci 1889 da un gruppo di 10­

telJetuali italiani con alla testa il più grande
poeta dd tempo GIOSL!è C3rducci Lo statu­
to del nuovo wdnllZlo fissava subito Il pro­
gromma del suo lavoro e deUe sue fmalitlÌ
nei suoi primi anu:d..l: Assistenza ImgUlstica
e culturale in favote -.Iei nostri cmigrnntl sta­
blhtisi nei luoghi più lontani affinchè sia
mantenuto a:ceso il loro legame con le Madre
Patna Questo progmmr:'l3 è ancora Oggi, do­
po novanta anni di "ila Jel SodaliZIO, piÙ
attuale che mal. Sono ormai oltte cinquanta
miliOni gh itaillmi o gli onundl italiani che
vivono fUOri della nostra penisola. SI tratta
di quella "nuova grande Italia d'oltre mare"
che prevedevano uomini politici, economisti
e sociologi fin daUa fine del secolo scorso,
quali furono LUigi Enaudl, Giustino Fortuna­
to, Francesco Saveno Nitrì e Sidney Sonnino.
In questi 90 anni di vita la Società Dante
Ahghieri ha avuto uno sviluppo imptessio­
nante, specialmente se raffrontato con i mo­
destislilmi mezzi economiCi dJ cui si sono
costantemente lamentati i suoi dlngenti IO

patria e fuori. All'esteto sono sorti, l'uno
dopo l'altro, ohte 250 comitati distribuiti in
luno il mondo, ma lipccialmenre nelle due

Si ~ da poco conclulO l'anno scolastico
1977 • 1978 clelia Scuoll ..mie di d'&egno di
Spilimbergo che ha visto moltiplicare lo fre­
quenza da parte del nOltrl ragazzi, con giu·
'la soddiliflUione della Giunta di Vigilanza,
che vede i suoi sfoni coronati da successo.

Dopo la sede: provvisoria di Viale Barbaca·
ne (ex Uffici Imposte: dirette:), la Scuola è
ritoJ11lta in lena alla Scuoll di Mosaico, che
li può defim.. Sede: Naturale (&' c,l 1 locali
delll ScucII di Mouico rimeasi a nuovo do­
po il diwllOlO terremo'o del 6 msggio e
l' settembre 1976, c:be ne avevi lCOIIc: le
.tnmure. ora • lavori ultimati, le aule lODO

pila u::f..':.:d, ben ~le e JlI<ldenwuen·
te i le, unto che 1 ragazzi ne lOiIO
Illlllti e voIon_te lrequenllllO i cor.

....n c:be, lOIlO COIllUddivili

TrieDnaIe di diJcano pmfeaion.1e:, ornato
: dal ...........pera e eullWl profeuio-

Neonel, IUpcriole di~ e cultura pm.
( '=,), ad IMirizm ediIC,
1'a-tnladi c1oldlaInfIo.
~~_te:
,. SIPno.Diret-

-- - •. . ,,<IO. 5!i'_,
'AÌte W'11Il:r. ID.

la



C",lIdio ColonMUo

c. B.
SPILIMBERGO

di ANDREA VIDONI

dI CLAUDIO COLONNELLO

Anche quest'anno abbiamo lVUto l'opportunltli
di poter inserire in quesle p8Iine un DOIno
breve articolo, che ci dà la poaibilit1 di e­
sprimere le nostte prospettive future

Dopo aIcum anni di "tirocinio'· ò:bi.rm
oenz'lIliO din: c:be n DOlIlO c. B. ub poi>
contare su validi collaboratori i quali. dcdic:m­
do parte dd loro tempo h1>ero. banno acqui­
sito una espericma, nella uriJinnime della
"Bando Cittadioa" in quI1aini ........ _
venga richiesti. Le oostre IttivitilODO iniIi.
te quasi in sordina COD alruarie aaiIleDze ,.
dio alle awrdooabe DOD competitive, ~ ft'o
oull poi la uiate esperi.- del 1976 _
una beo più difficile cd impqoaiÌVI __
ZI. L'anno ICOno ~ iniziata la DDItra c:01IIbc>
roziooe 000 la Pro Looo cd aocbe queot'lDIIO
uremo impqoati oen'uoisrcoa Il ndum
de1Ie AUIO d'Epoco.
Soou poche COlO. IDI Ddlo im_1i per
noi, ClIC ci bannottivldlii~tQ di dare aDO lCDo
po oIJa llOIiiI • di C. B., c:be __ ~

più solamente fana di mllep"'C"ri nc11' eIIft
_ W..iiI _uli. I!a:o peiI:bl n Clubc. B. ha IODIO di esIItae, __ eailll
....111. DII 00lII0 ....ppo .tiIvo Il oenIIIo
della allIlUIlitl. Ad l1cunI J!U6--E:
011 ~ quello c:be , ' -. • lo r..
:;:,' ":l.. liivItIadD iIIIiI ..........

t'... k~i~~dI=r.:
____ 1ioIi di mD' _'... 1IIId

11 ]udo Club "Gianlimoo Feoali" di SpWm­
borsa h. feslellllialo oe1 moglo di qUCli'IDIIO
n 100 140 aono di .tt1v1tl. In qucoti quu­
u"dlci Inni il ciub di queslO _ di pro­
vincil ~ riuscito I teDer tali e speao • su­
peroro i ciub de1Ie ....,di citti ItaUaoe. Fao·
dato nel 1964 con iJuwmerevoU dffflml~
soprattutto economiche, (le pre infatti
svolgevano, e si svolpo tuttora•• Roma.
MJIIIIO, Napoli. S....ri ecc.) ha .Wlo le
prime grosse soddisfazioni gil un anno dopo
Del '65 grazie all'.tleta Corzarizza Giovanni
dlr ha conquistato il titolo di Campione
haliono il 17 luglio 1%' • Roma. Le vitto­
rie si sono poi susseguite: nqli anni con ri·
sultati smlprc brillanti, basti peDIIre che ben
fo atleti di questo club hanno COD~tato
negli anni il titoto di Campione Italiano di
Catqoria, tra quC!ti vanno ricordati in modo
particolare Falcrico c.palazza vincitore del
titolo Italiano Assoluto 1974 e Renato Colon·
nello vincuore dello slcuo titolo l'lnDO 1COI'4
so (Campione attualmente in carica). Non VI
dimenticato l'istruttore Renm Grillo che ba
notevolmeDte contnbuito alle affermazioni
dci "Fenati" e non vanno neanche dimenti·
cari i d1rigenti tutti, alcuni dei quali d.a11a na­
scita deI dub c cioè: da 14 1DDi, si prod;,pno
con tutti i mezzi per l'affermazione dcD'or­
mai famoso ludo Club "G. Fenati" di Spilim­
berao

.Juda
club

di V. M.

1924 • Un onno importaorc. 80_ vlllce
il Tour de France, il Genoa vlno: il IUO DO'
no ICUdetto, l'UrugulY vince le olimpiadi
calcilllch.. A SpUimberao vieoe foodoll la
Unione Sponivi Calcio. Sono dunque dn­
qUlUltaqUIUro anni di Itoria nel cono dci
qUlli Spi.Jimberso ha viuuto JIKXDeDd di eu­
foria sportiVI c momenti di 1CODforto, come
,i ~ verificato .ppunto lo ICOrtO anno calcistico
che h. visto I. retrocessione dei bianco IIZZW'­
ri addirittura ndla seconda categoria dilettan­
l,I Non SUlmO qui I 5Otti.li2:::r.an:, quel che è
fauo ~ fauo, però non basta certo 1cccarsi le
fente, adesso bisogncri lDlboccare la strada
gIUsta e ricordarsi che le chiacchiere non fan·
no farina.

Quasi a conuobilancillle la t:raaicomica re­
trocessione della prima squadra, Je squadre
dci settore gIOvanile Sl sono guadagnate in
campo i galloni. per inserini in quel discorso
Il larga prospettiva che sta alla base della po­
huca ""iII. dell' U. S. Sptlimbeqo: punwe
sui giovan} per la squadra di domani.

Le note hete ci vengono appunto da loro,
i risultatl lo confermano. Gli allievi hanno
vinto il loro girone di campionato e sono ani­
vau poi secondi nelle finali provinciali tr.l le
vmcenti degti altri gironi.

l GiovaOlSsimi addirittura hanno vioto il
loro SIrone, banno poi vinto anche le finali
provmcialt, partccipando onorevolmente a
queJle regionali di Clltegoria.
Le squadre dei più piccoli "Esordienti e Pul·
cini" hanno ben figurato nei rispettivi cam­
pionati provmciali.

Il settore siovanilc dell'V. S. rappresenta
qumdi l'cspressione più genuina del Sodali­
ZiO spilimberghesc:, esso ha il vantaggio di re­
ccpire tutte le speranze funue della Società
c degli sportivi locali. Fra i giovani gil si in­
uavvedono i "campioncim" del domani, ele­
menti con intrinseche capacità destinlte ad
assumere aspetti tecnici di particolare int~
se. E' altresl evidente iD essi un incondizio­
nato entusillSmo giovanile. Certo che I quella
età, anche un mondo brutto come il nosuo,
deve sembrare un paradiso.

AugurilUDoci Il questo punto, con queste
premcsse, che il settore giovanile dell'U. S.
Spiltmbergo, sia sempre più validaDwlte se­
guito e curato perch~ i siovani rappresentano
la linfa vitale di ogni sodalizio, in specitl
modo di quello Spilunberghesc. prcttamcnte
Il carattere dilettantistico che ovviamente se
vuoi sopravvivere nel tempo, non ba alno
mezzo che quello di dedicani, con passione:
cd entusiasmo, proprio alle attività giova.nili.

V. M.

l'U. S.
Spilimbergo
è sempre viva

gli alpini a Modena

Ma hanno promesso con un buon per centO
che in "seconda" faremo le scintille
e aI campo "GiacomeUo" in Tagliamento
saremo in tanti, 5COlpre più di mille,
c spero proprio sii la volti buona
per non fare più nulla alla carlona.

V;~rl MATtini

Vedere intanto se con pochi soldi
si potesse trovlre un "laureato",
non Paolo Rossi, Bcttega o Sllvoldi
ma qualche sosia almeno imparentato,
bisognercbbe proprio nel pollaio
avere un pollo che ne valga un paio.

BIANCOAZZURRO
MANIA

Eri un bijou, una bomba, cri un Galla,
cri Il castigamatti della zona,
\Ci SlalO in QUARTA SERIE c cosI via .....
m; il crilico purtroppo non perdona.
Sappiano i capi, con la nostra stima,
che vogliamo tornar subito in PRIMA.

di VIERI MARTINI

E dobbi.mo tomarci, siamo intesi,
I. fortuna è del prode c dell'.udace,
restare fra color che son sospesi
non ci fà onore e in fondo non ci piacc;
bisogna stragiocare con lo scopo
di flirt come il gana con il topo.

Povero SpilimberlJO bistrattato,
eri qualcuno, IIdeno non sei nulli,
pcrb non disperar se il campion.to
dovrai ricominciare dalla culla,
lo sai che al mondo non è sempre fest.,
verra In quiete dopo 1m lempesta

E' stilo un colpo 111 reuoccuione
in uno SpihmbcrlJO f.tto eunuco,
PttÒ l;i spera tomi la ragione
~ vada al blindo la virtù del ciuco.
Diciamo pane Il pane, come il 1auio,
senza paura mlli d'll\'er rotABllo

Dopo II 'Irabandl del mond.laJe
tomi il dilemma c Il mlUnconll,
pensillDO quindi a noi che bene o ml1e
dei biancoauurri abbll.mo 11 manil
c guardiamoci In faccia onesllmente,
siamo .lnceri come f011C nlentc.

di GIANNINA GUSELlA

vostro figlio
entra nella
scuola materna:
alcuni consigli

~ "C" i!!. Coaitli" di

~;;;wn;~=':-- cii
U tlIIlle 1976: Il ......... ID ...--1"_
..... la ............1. MiIolII dqII UcooDI. Go-

~~"Q:~:'::'"m:-~
di ....... un dl-.o cii ,_o lOlO1e deOI
'""'Il (_ plb dl."mlO.....) ID ad 1'00­
_ vive, Il fine di '"""-'" uno pIà <ilIiIpIe­
Il unlil bIoIoeiCi in l'lnd1viduo e l'_
li!. 11 primo premio del Caacono viene .....
....10 ex <qUI> • Gluteppe Zudron di Belluoo
e Bruno I.-roaI di ~pi1Imbeqo; 11ii1 pre­
mi vanno • Maurizio Api e Gìuteppe Persia
n qul1e ri""", t.. 1'11110 un premio portIooJo.
"'. offerto dI1Jo Rqiooe Friuli·VelleZia Giu·
Ila. POi la roffinltiuuoa tecniCi fotqJroflCl di·
tnOIlfIti. Nel Kttembre 19n. su invito del
t:omilllO OrpnizzolO", dei festeglllDellu
di Gl'ldiIca. viene organizzati nella lCUol.
elementare un. mostri fottwrafica l1Ia quale
partecipano anche numerosi neafiti della lo­
topali.. In coUaborazione con il Groppo
Giovani PlUon Spilimberghesi li i! orpnizzata
Uni mostra lIinerante in Puglilj le: Immagini
Inviate erano ispirate al recente disuuoso
terremoto che l.nl0 h. sconvolto il nostro Friu­
li Le hnalu. che si perseguivano erano
quelle di faCC'08bcrt: dci fondi ~ il restauro
dcII. Torre Orientale di Spduobergo. 11 fmc
è' stato raglunto grazie al rcport:agc: di Giu­
~p~ PenI' veramente nu".lo c pieno di si·
Bnthani Allo steuo ICOPO. foto di Bnano
Luzarom, sono stlte inviate in Germania nd·
I. città di AUS'bul'R ulumamente. con 1.
ooL1Jbonwonc dell, ~età Dafhe Alighlt~:ti,

~ scatt.l. In Europa una Rt"OUa monra foto.
grafica c pittori,,:. denomina... "Mans tes
Mans" che per ora è' stata ospitata nelle ctt·
tà 'U51n.chc: di Graz, Salisburso, Vienna, c
pt"O'o'Slm.mcntc verrà ospitata in Scandtnavia.
La mamfc:5talion~ ha per obbi~ttivo un'avvi­
cc:nd~\'ol~ scambiO di esperi~nzr: r di opinionì
con patii culturalment~ diversi.
QUellr, per sommi capi, Ir tappe più signifi­
caU\'c dd Club Due Torri; vorremmo chr di
tutto questo nlSttSse una continuità di comu­
rucworu spontancc; una nsposta da tutti
qu~lt amanu e simpani1Zanu dell'artr foto­
grafica, attra\'erso la quale o 51 npropone di
nVltalizzarc:, mal8rado l'lndtff~renza riscontra­
ta, questa nostra Spilimbergo.

!runo 1..Jr:wzroni

E' la prima volta che il bambino si allontana
dalla casa, ~, io particolare, dalla mamma per
molte ore al siamo. Questo distae:eo ~ un ~
co doloroso per tutte e due. Bisopa mutuo
VOIIIO fJ&1jo od offroowe il primo pISiO di
un ammino lunao c diffiàle vena la pieDI
IDINriil de1Io pei1OIlI. Crescae IÌjplifiCi AO·
c:be .lI<ani poduolmeorc dai pilOli.
Per la primi volta entra lo un puppo di
bambini della aua eli, diveni per carattere c
per Ibitudini, ma con le sue IICIIC csigemc,
piOIIti 00lII0 Lui od impenoani•• We copdD­
d•• Utipre•• voIele le _ alle che Wl>­

le Lui. Dome liutadD DdIO in queslO Il1O
primo jnaerirnento ocUa "todetln (che ~ per
lui la ScuoIo Morcmol. IN o" wJi copIie la
lUI Ubeitl e i lUOi dlriiti cIevoao iDcoainll
_ la Ubeitl e i dlJiiii dqIIl1iii. Noo fate
...,..ne Ie'-. <al _ un...mo ou1 vi­
IO o mi... Hg1e anc:daIo: MIDO ""lDddc::D­
li· &il -W Del~ Quaodo •
_ lo I -xa aoD dIielIII <be, piOIiD. la
acuaIa lDIteIDI JD metri......~ buoao.

laf.-_- 1IÌJ ...~dI_edlJ .h' ..
. - .a !ID " ' ID ad .hhe ID ......- dI............ _1uI.---

mbrc 1975. dAti che seR0a l'esordio
b mediante una Mostra Fotografica di:

riZZI, Bruno Lazzaroni, Gianni
IU5('PJX' Peni.. Maurino Api,

concittadino
si è fatto

re

I.... UaonlnO

Pidro CoID.".,

n 19 DOVeIllb", 197'. Ii COItiNi"", • SpUlm
berao n "Club Du. Torri" Fo..,...r.tori Spio
Iimberahesi. ~ fondato da alcuni ,iovani che
hanno in comune una arande puaione per l.
FotCllrafll. Il nome def lOdIliZio pub dcstare
anche perplesaitl: "Due Toni" cl deve ri·

Irdare le due tom Ipilimberahesi (que1ll
,nentale c quella ocadentalc); UFotop-af.·
'n" è il termine con CUI ai chiamavano i
mi fo1osrafì, qUellO vocabolo ~ ltalo tttho
lCgOO di ptitudmc c di nspeno VUIO i

n'SOri della fot()ftI'afia
Le finaliti dd gruppo sono chiaramente

•....1'te$sc nell'1ft. } dello stltUlo__ • riunire tutti
)f'O che li intrreu8no di fOI08rafia, diffon·

l'arte fotografica con mostre. concorsi,
ho.:i cLbattiu cd incontri lecnico-pratid.

n 'Sucumo et1end.t1o dcl1'aulvità rom·



di TONI DE CARLI

VITA NUOVA
A SPILIMBERGO

nL, t..Impl dd \.i, i',) J:..\',::,:o
In ,1m3 Plt'tfO UdII Valennnii a Roncam

JI (.-"lrJlgnllllo d'V) nCI glOtlll 15 . 16 luglio
"'or~1 ,\ !tònu \Volti i LumpioOllli Mondil1h
glU\'.lIUli con 111 paf(CCI('loillonc:- di Otto nazioni
e III vitlOrlli della !.41llulra fune"c !tU qudla
ilalilli.;1 Tefinilllilmil dandoci IIppunuunc:nto
11101 ttnJle ddl.1 Gua Internuionllle il j::;iomo
14 p \'. con Iii 5pcrolnzu Ji vedere unii forma­
"10m' dcllil nostril Sociel

StgrtloJrlO GIOrgio Gzrl'llI4/o

~v:: -:':=ilfa.::t':l.
......umen1D ImpaolUle per l
cioIila I..u- (UJl.J.). 1lIIaIn .. _
la fedaaiooo di Tadao si ... ='. i, _
A.....hln ...-le delle SocIoIl t i'"
odercati ujj.r. che per la "pdma" ..".. si
Ì1ICODInDD COlI SocieCl\ odermti od tItae ]'e.
daaiool. che pnl!nao ...... di ....... ,
Y<tIC. c:omc od _io la l'ewIl:a e 1laIra.
L"V.B.!. è ldumle 01 C.O.N.I. ed olia fedo.
razione Inlernazionele~ (F.I.B.) _
il comitato Inremezjonele oUmpim (Cl.O.)
e pratica il rqolamcrllo inraneriOOI'" del
glUOC'O chiamtto Volo
Si diJcu..nI < Il promlJO\'<d l'Unione llllio­
na dci giuro delle botte rimanendo pur laD­

pre svilupptito nelle vane saions. La FcduI­
Done lblhana GIUOCO 80ctt (f.l.G.B.) per 11
momento non adcriKc a questa unificuioDe
prdttcnJo run:uk'te ndl'E.N.AL., Ente dci
tempo hlxro

Lo sport Jdlc botte SI 'hl svùuppaDdo sem­
pre di piÙ (~OO Ul lC"lSCr&nx'nto m Italia
c .. ~uesto ft.'fiOIllcno lWuano p.t.flttipa pure
1.1 n<blra ill(lllc Soctclit, "be N "sfumato'
numerosi 1.:.\mrUJOI, ,:on ris.:rwonc c p.rt«l
powone ;II Jl.IUOCll di molti nuovi lSCnUi al
quali ;I11@.uri.m10 di quirc le: O~ dci mi­
ghaT!. li giUOCl' delle boc\.-e potrehbe divenire
uno sf"'Cn d' massa se oggJ OtlO tosse praUa
:0 d:l.lla m.:tQ>:I·1' purh' dci ~iUOl.·.ltllri Il h\-dlu
"'mpc-~.Itl ...u, che irJ .lttI l·,'rnpc.rtOi OOt

be
p.,.
quella .:l

'urp-·lnI

di Lubi.lI1a per film. di .am.J.torl Que5to film
ha ecntrlbUIlO .II !oInf.:IO ddl.. prutagol115ta
Loredan.I Plda.J (miSS lt...ha 19ì51 Ul cam·
po cmemJtugrJhco e tclC'V151"'o Analog.J 50r
te è (;:tpill1l'" .11101 proLl./ol0Olsta del film auual.
mente in luvor.....lone: Anna Llu Cochla dtl
tllolo "L.I dono.1 dci peSl.I" per la quale SI
è dovuro !'io!tpcndl:re hl IdvorJ./.lone dci hlm
In tjuamo In bellu modella ha dovuto parti~
per Romo 00\'1: Klrc:r:l alcune sct'nc di un film
profcs~ion.lk IUllo CIO im."Or'lg&hl c riempie
di ~Q(ldl:;f.lO- :nne I '<Xi {id club c=J m partlco­
hue Il presu.lcOlt' lllilti Mlilni. regi'St.1 ili ;1D1

bc."Òue i 111m sopr.l accennatI, che si è ded..acato
con tanhl pl1~Sll'nc ed cspcnelU.1 ,Ùlll lavora
zion(" del film li c\~I(tlio dci Club. ".uto
il BilanCIO 19ì7, ha OCci5(l di JC4uistare uno!
pl... t;ltrlCC ed una mllvlob per Il montllJlgio
del lilm.1I1. che "."rmnntl messI ~ cli!tp(>slzlone
dl:i Sod e non SOCI IimitJndo cosl per gl
stessI la Spt.'!.il e ri.JUI.:cndu notl-volmente
tempi di con~RnlJ

D LAnE· BURRO· FORMAGGI

D ESSICCATOIO CEREALI

D'!.I.EV'Pt1ENTQ ~UJtAl

Cooperativa agricola

medio tagliamento

1IIl. .
~

GENIERI A RADUN

Anche quc... t\mno (lrc.1 ~o ~i hanno aderito
01 Club Clneilmntotl di ~pllimbergo Jl Club.
che h. lo scopo di promuuvcre e fJvorire o­
"ni Oltl\·ihl di CUltur.1 cincmatograflca atlril­
vcrliO proiC7100l m.eNate JI ~I, dIbattiti
confereni'c, pubblll"lUIOOl, produzione cine­
amnlorinle, mllOlfcstnzlOnl non llventl finalit:1
di lucro, contn di oumcntare il numero dei
lessernll per poter co!'!l anche promuovere c
sviluppare una Alt1vlI:I maggiore TI Club
purtroppo, non disponc per Il momento di
lIDiI sedc fiSSA ed ha risolto il problema rIU­
nendosi presso unii salA di un oor della citta
o presso le abltazloOl del soci. La mancallz.l
di fondi (le quote di tesseramento servono
appena a copnre le spese dJ. canceUeriel sof­
foca in parte In attlvlt~, per altro brillante,
del Club. I (1lms prodotti dai cineamatOri di
Spilimbergo hanno ottenuto brillanti successi
anche In Cllmpo naztOnole ed internazionale;
ricordillmo un )0 po'itO ili concorso nnzionnle
di Bolognn con il fIlm "L:1 droga uccide an·
corn" e scmple con lo Stesso film un buon
piazzo'lmento anche al conco~o internazionale

naduno Inlll"lIoloolll. dIII Gllnlari ad arllgllllri I Udine 118111
glll dDI ,011UlIo

di ""'" lXJIIlbiUti o incentivare _ihjljti •
lUlti e di lUni pu interveDire in una COBYel'­
._che in oIlle sltuaiCllli ~ o diventa con-
venaIoae in adUlI .
Caaado, in 101 di dpdlthwe n coIJe.
tiviamo .....dvo dI&oole olia ..... deI1I al·
fetmal_ plUlla 111 dll che ~ bello e buo­
110 e 111 dll èbe lIOII lo ~. nche ~ 11 UortuDa

1·...toI"II"qo ciel p"bb'lm,
~ ....- ~Dl' le - .c=:

-', ~_L - .... e '"
•.:I::..a_r.J-~_.•,

II Stl.fetaflo del Tupus
Claudio C.lomu:llo

seZione sportiva denominata U. S. Tupus.
Le flnulltù di questo sellare sono puramente
dlictluntistiche. Con l'Impegno per il ma~simo

COinvolgimento in nlcllne attivltÌl sportive di
glovuni, giovanissimi e meno giovani, sono
mfatti previste c.-d iniziate panecipazioni a
numerose c varie corse e marce nell'ambito
provinciale c lo svolgimento d1 vari tornei
e partitc amichevoli della seguitlsslma squa·
dra di calciO. Non sono mancate attività mi­
non come tornei di calcetto, briscola, ecc.
che hanno riscosso esse pure buon interesse.

Nel mesc di luglio infine si svolge In su·
gra del pomodori che già alla sua prima edi­
zione ha uvuto un nOlevole successo. Infatti,
l'anno scorso, si è andau oltre ogni piÙ otri­
misticu previsione con il complero esaurimen­
tO delle scorte. Evidentemente il ballo nll'a­
perlo e l'eiezione della "MI5S" hanno notevol­
mcne stimolato l'appetito del pubblico.

In qucsto ;lmplO quadro posiuvo non mancano
I problemi Irrisolu, pill o meno gravi
Quello deci"amelllc Pili Importante è In Scde
sociale. Da anni ormlll in discussione e non
si è ancora t.rovata una Solu2ione, anche se
"arie volle, sc:mbrava si fosse giunti al suo
concrctiuorsi, sin per concessioOl di privati
chc per mteressamenlO pubblico.

Purtroppo questo ricercn è I1ncoro in alto e
ciò non può che rammaricarci in quanto, Ja
mancanza dI un locale adcguato e stabile, ci
priva della pos... ibiJihì di porre in atto diverse
vllllde iniziali ve come organizzare una scrie
di diballltl. clOdorum aperti a rutll, IOcon·
tri, esposillOOl e mllgllri, uno piccola bib!lote­
Cii Concludu ilugurandoml che questo scritto
SIU nu~cito Q (arvi conoscer!: meglio e magari
invogli qualcuno lld unirsi per collaborare
con nOI c dure un eonlrlbuto non 111 Tupus
in !tc. Olll lIMli "'COpl ,he !ti pone che sono
4udli di (,lr ~l che III collewvllll, le per\One
che SI \Cntonu viclllc e partecipI, più attive e
consapevoli che ognuno può c deve aiutare
IInche.: dllinlcrcllsalamcmc gh altri

A questo proposito IcnMo a SOllollOcare che
il Gruppo CuIturule Tupus è assolutamenu;
lOdlpendcmc et! i SUOI soci ed amici sono
alqul/lnto ctcrogcnel per t:tù, cultura e pen­
liero politico.

La \,ltolità di un gruppo culturale· ricrea­
tiVO 51 può valutare dali' entità dCI SOCI, ma
questo non è ccrto sufficiente.
Ben più valldi parametri sono l' mteresse che
con le sue iniziative riesce a suscitare nclle
perwne a cui esse sono rivolte e la partecl­
pll710ne di aderenti ed amici alla reaJizzllzlo­
ne delle 5t~se.

Ciò premesso, possiamo ccrtamente affennare
chc Il gruppo Culturale T U.P.U.S. di Nava­
rons dispon~a ampllamente di queste qualità
che, perahro, comcidono con le fmalltà stesse
che ,i pone
Nonostante CiÒ Consiglio Direttivo e soci non
mancano di impegnarsi ulteriormente per mi­
gliorare e trovare nuove iniziative. Tale spm­
u positiva SI concretizza anche per il conti­
nuo avvlcendomelHo dei soci in seno al diret­
tiVO (ogni anno SI svolgono le elezioni socia­
li). Anche qUe5t'anno, infatti, SI sono avute
nuove nominc, a parte quella del Presidente
Roberto Mongimt, che de.! resto era pn:Vedl­
bile dato Il suo costmnte Impegno Sin dagli i­
niZI, la sua tenacità nonostante le numerose
dlf(lcolrlÌ e l' l..'Sperlenza che si è formato;
Illrri componenti nL'Oeleui sono il Vlcepresi­
dente Renato Colonnello, Il segretario Clau­
diO Colonnello e I consiglieri Claudio Mon­
(tlat e Dino Del Toso.
Il centro d'Interesse di questo primo seme­
stre è stllto il falò ddl' Epifania. Esso ha ri­
chiamato Lume per gli anni scorsi diverse mi­
Wlaia di persone, ad assistervi, artratte dalla
ospilalit4t o((erta da un ampio e fornitissimo
chiOlCO. ma sopnlllullo dolla presenZil di una
vivacissimu "Befllna" lanto btlllnme da con­
cederai ad inlervl!te televiSive con una disin­
voltura ed un linguaAAio da vero personaggio
dd piccolo IChermo.
Tornerà Ilnche l'anno prossimo per un falò
Ccrtamcnle più bello e degno di "lei"
Non è mancata neppure la seNta di friulani·
t. "Une ICUIC: par cj/ha!l" che ha present~[O
al "numerow" pubblico accorso la Panfara
deUa Juha, il Trio Pakai e l'immancabile
maschera friulana Gclindo Tilulltti. Essi han­
no esprellO, ciucuno a modo proprio, un plZ·
zico dd nostro FRIùL troppo IpeslO dimeno
ticato ncll. lua companeme più schietta cd
originale.

L'attivili del Gruppo Tupui ha, da pochi me­
li, una nuova branCII, li ~ infatti fonnala iii
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H8I'no colJebOrQ~D

ELIO BARTOLIN
GIANNI BORGHES
GIOVANNI CEINEn
GIORGIO CARECNATO
GIANNI COLLEDANI
GIANNI COLOMBEROnO
CLAUDIO COLONNELLO
DANIELA CONCINA
LUIGI COZZI
ANTONIO CRIVELLARI
TONI DE CARL
LUIGI DE ROSA
PIETRO OE ROSA
PIETRO DE STEFANO
GIANFRANCO ELLEnO
CARLO FERRARI
ANGELO FILIPUZZI
AMEDEO GIACOMINI
GIANNINA GUSEUA
BRUNO LAZZARONI
FRANCO LUCHINI
VIERI MARTINI
PIETRO PITUSSI
UMBERTO SARCINELLI
ARRIGO BEDRAN
A. SERENA
FRANCA BPAGNOLO
F. TOMASEUO
ANDREA VIDONI
VIC VINCENZI
ITALO ZANNIER

ComlblO di Redazlono'
GIANNI COUEDANI
ANTONIO CRIVELLARI
UMBERTO IARCINRU
FRANCA SPAGNOLO
AGOSTINO ZANRU

Il Btlrbad4n t Il'' gitJruk .pmo
.u~ più i1",pi~ co1WJomiOlli. P",:
ItIIIlo lui. opinioni ~ .p.IIUti","
co"/~"III~ Ila singoli itnit:oli ­
il/llWg"""o usol_alt il ­
po~,

••

Il ll:ruppo mardltori A.N,A, sorto neU'ct­
tobre 1977 con oltre cento soci. m.' hi flltw
di straclll ., pllrta..ipJndo con una media
di trentlJ. persone per marcia. tutte le mani
festlUJoni che \'Jnno per la maggiore e Olg-"'·
ni22JIte nella Reglonlo: T-riuil - Vcnc:ill Giulia
e nella conuguil regione del Veneto.

DecIDe di coppe e trofci tl:StlmOniilno IJ
vitalitÀ del Gruppo Il quale, piÙ lhe
&ruppo, è unll homlgli.l lO cui tuui 5Ono alla
pari. - dol nonno Il mpotlno. L',mivltlÌ nun
SI è fermatll :tabmentc alle mil~e mll 51 sono
org,miZZl.lte um:.hc eil:UNIOm nelle IocalJt.1 piÙ
imcrc!o!otlntl ddlJ 10n.1 E' Uiltol orgam:aatll
una maCCll1 che ha ri~lor.'o un note"ole suc·
CC!l!lO. Inoltre si è l"OlIab..muo con altri arup·
pi. cnn turistiCI e a~socllllioni !lportJve. Tut·
tO CiÒ unche per tllulitllte lu conosceOlil delle
bellezze che la nalur.1 uffre nello spllimbcr·
ghcse,

I martllltori AN.A invitano Nh spilimber·
ghe"i, J prendere pilue in grlln numero .tlle
marce non competitive, ed Il dolCe III Imo
aJcsione isal\'ent!osi 111 tiruppo

Plltro Pitun;

•
I

~

DISCHI•

pollsportiva spllimberghese,
In solo due anni di attiVità I rag11lZi hlJnno
o;fiornto IB promozione in serie C dispulllndo
un ottimo campionato o detto anche di tecni·
ci cd osservatori deJle 3 Venezie. La palla­
mano è uno sport che piace sempre di più ai
glOVMi perchè molto speuacolarc, Miocato
con determlnal.lone in CUI bisogna lottare dal
primo Bll'ulumo mlOmo su ogni palla E' no­
flzia dI pochi giorni fa e CI fa molto piacere
che una delle grosse squadre italiane si sta
inlcresstlndo per l'acquisto di un nostro gio­
catore. Qualcosa di sostanza dunque c'è ndlr
squadra spilimberghese. Quest'anno tnfine un
cenlinOiO di ragazzi e ragazze delle scuole
elememaCl hanno portecipato ad un corso di
ginnastica formativo tenuto in palestra da tec­
filCI specializzati. Un anno che sta per conclu­
dersi ID modo positivo e con le spernnze che
l'Bnno prossimo ci sia ancora qualche cosa
di più, S~r11/a

•
I

TV•

GRUPPO MARe/ArOR/ A.
E SIMPATIZZANTI

NatII in sordIDa oggi lo polisportivl1 ginna·
stica spllimberghese è uno grosso rcalt3. Ben
200 tra rngazzi e rl\gll1.Zl: gareggiano per que·
sto soda.lizio e quasi sempre con ouimi rinll·
tatl Tre le specialltù In cui la polisportivo
opt:r.; palla mano maschile, pnllavolo femmini·
le e maschile, atletica leggera ma'ichile e fem·
minile. Nel settore dellB palla volo maschile,
la squadra al suo primo anno in prima divi·
sione è riuscii a con un finale superbo ad CVI'

tare la retrocessione. Promozione acquisilo in­
vece per le ClIgaztc che con un Cl1mplOnato
continuo e regolare sono riuscite Il soverchia­
re ogni pronostico della Vigl1Hl Nel campo
della atletica leggero i nomi sono bempre
quelli, con l'inserimento di qunlche buon
giovane. La stagione comunque solo oro st:!
entrnndo nel vivo, ed è assai probabile che
ci scappi qualche buon ClSultato. Abbiamo
tralasciato per ultimo lo pallamano che è
stata la sorpresa per tutto l'ambiente della

ELETTRICITA' • RADIO

El.'ltrislO Cominol/o

Nd.l'ultima assemblea della Associazione
Fraulana Donatori Sangue t~ut8si Il 2 apnle
1978 • Pordenone 11 Cav. Caminotto espose
al delegati presenu l motivI ddl. sua nnun·
Cla alla candidatura per la presidenza.
Le fagJoni ? Ragioni di salute. Non valse c0­
munque nessuna pressione; eglt fu fenno od·
la d~sione. La relazione che concludeva la
sua attivlh) prcrisa\'a: ", ...sto attraversando
un penodo di grande affaticamento e la re·
cente malatua mi impone assoluto riposo.
La carica cl1 presidente provinòale comporta
un lavoro mtenso che richiede tutto il tempo
disponibile e non faVOrisce certamente chi
ha bi!tOgJ1o di calma e di tranquillità. Col vo­
stro aiuto, con la stretta collaboruzione dci se­
gretano Colomberotto e eli altri dirigenù, cre­
do non sia lInmodestio affermare che in questi
ttedja anm di attività 51 è nusciu a for com­
piere all' AFDS della provincia di Pordeno­
ne "elevalI passI avanti Sono certo che negli
.nni futuri l'associwone progredirà ancora fi­
no a renltzzare quegli obiettivi che in ripetu­
te riunioni ed assemblee abbiamo assieme af­
fermato dJ voler raggiungere." Con queste pa·
role accompagnate da evidente commoZione è
usato dalla scena provinciale il personaggio
piÙ illustre del nostro sodalizio.
In queste note, sia pur frettolose, è dovero­
so ricordare il contributo estremamenre im·
poruntedel Cav. Cominotto per la vita della
AFDS. Egli iniziò nelle file deU'AVIS cnn
mcarichi eli responsabilità in ambito locale e
dopo ue P.Dni di permanenza fondò a Ueline
nel 1959, assieme ad un gruppo di amici, la
AFDS dove ricopri, tra l'altrO, la carica di
vice presidente. Nel 1965 con l'avvento del
orcondario prima e poi della nuova provincia
di Pordenone fu cluamaro a reagere la presi­
d~ provinciale, e l'associazione, con 1J sua
opera di propaganda capillare e persuasiva,
registrò una continua crescita di afWiati (at·
tualmente 6.000 donatori), Nello stesso perio­
do, il Cav. Caminotto ricopri la carica di vi­
ce presidente della federazione regionale e
consigliere della FidllS portando un tangibile
contnbuto organizzauvo anche a livello nazio­
nale:. Egli ha dato, per oltre vent'anni, lo. sua
opera disinteressata e benefica per le nosue
ittivit1Ì~ ha seguito la nascita. della nostrl1 as·
sociazione e ne ba incoraggiato gli sviluppI
Col15igliando, indirizzando, proponendo mete,
agendo di penona con la parola. suadente ed
ascohata in numerose conferenze e convegni.
Di cani iniziativa e:gli è stato il coordinatore
cd il costante animatore. Ora che sono IB
lUi guida l'associazione ha raggiunto l'attuale
soddisfacente sviluppo, i donatori dJ sangue
voglJono, tramite questo giornale, pubblica.
mente ringraztarlo, con cuore sincero e grato,
per I. lUI opera, Vogliono sperare che, anche
nella nuova e meritatissima veste di presiden­
te provi[)Clale onorario nonch~ di presidente
della sezione cittadina, lei collaborerà con la
Iteasa dedizione e ci aiuterà con la SUD ben
noti esperienza a superare le inevitabili diffi.
colti che un tale servizio sociale comporta.

Gianni C%mbero/lo
Segre/ario Prov./le AFDS



Calore ... pulito, rapido, preciso

in tutta economicità

di DANELLA PRIMO & ANTONIO S.n.c.

SPILIMBERGO
Zona Industriale Cosa, 10

AMOCO KEROSENE
in contenitori

di MANSI RAFFAELE

S P I L I M BER GO· Frazione Istrago
sulla SS. per MANIAGO

AMaCa DOMUS
olio combustibile extra fluido

AMaCa PREMIER
gasolio per riscaldamento

PIZZERIA

• PRODUZIONE· ESPORTAZIONE DELLE PREGIATE
MELE E PERE DEL FRIULI

• SEMPRE FRunA FRESCA
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AGENZIE: DIGNANO· CLAUZETTO· FORGARIA· MEDUNO· TRAVESIO

servizio cassette di sicurezza

per la custodia V A L O R I

in apposito locale corazzato

Oculista
Consulente Specialista
Dott. GIANFRANCO SALATI

GglII rabala leriale dalle 8.30 alle 11

Fisiokineeiterapia
Consulente Speclallatli
Dott. PAOLO DI BENEDETTO

O"ni ••buo luIiù tUlk .. Il lI1k 11

SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

Malattie dena pene
Consulente Specialista

I Dott. MARIO MION
Ggni robala leriale dalle are 11 IIIle 12

servizi di:

- pagamento imposte
- pagamento bollette ENEL
- pagamento bollette telefoniche
- riscossione o pagamento affitto

per conto delle clientele

amminisf,

"~~

Radiologia e Terapia Fisica

TI/Ili i Iliarm leriali a per appunlamenla

( 2 Sezioni di Roentgendlagnostica
- Roentgenterapla superficiale e
profonda - Marconlterapla . Cor­
renti galvaniche e faradlche - Rag­
gi ultra violetti - Forni alla Bler)

Primario Dott. BALILLA FLOREANI
Specialista In:

RADIOLOGIA MEDICA

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA
Specialista In:
IGIENE· CARDIOLOGIA· EMATOLOGIA

Assistente
Dott. GIUSEPPE ARGENTI
Specialista In:

ENDOCRINOLOGIA

TuIli I giorni fen.U tUlle ore B alle 10

laboratorio analisi
chimico cliniche e mlcroblologla

Malattie dei bambini
Aiuto Capo Servizio
Dott. L1VIO MOLlt,lARO

Aula'ente
Dott. CARMEN MUZZOLINI

Centro preven. tumori femminili
Direttore
Dott. A. CESARE PIZZAMIGUO

14,.'10 il marletll e uenerJl dalle Il alle 11,30

Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO

Specialista in:
GINECOLOGIA· OSTETRICIA

CHIRURGIA GENERALE - ANESTESIA

Assistenti
Dott. ENZO BRESINA

Dott. PAOLO LOMBARDO
Specialista In:

OSTETRICIA· GINECOLOGIA

Aiuto

Dott. CORRADO MONALDI

Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE

Anlatente
Dott. VINCENZO PALADINI

Medicina
SEZIONE DI EMODIALISI

SERVIZIO DI CARDIOLOGIA

Chirurgia ~ Ostetricia-Ginecologia
Primario
Prot. Dott. ANGELO GUERRA
Libero Docente In Patologia speciale
chirurgica

Specialista in:
CHIRURGIA GENERALE • OSTETRICIA

GINECOLOGIA • UROLOGIA




